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Gianni AmideiOi Pera Le Produzioni di Pere in Europa Prognosfruit 2017 Fonte: elaborazioni CSO Italy su dati WapaNel 2017 l’offerta europea preventivata si è attestata su 2,15 milioni di tonnellate:-1% sul 2016 -8% rispetto alla media 2014-16-18% rispetto alla media 2004-06 



Gianni AmideiOi Pera UE – Pere: Trend dei Principali Paesi ProduttoriPeriodo 2004-2017 Fonte: elaborazioni CSO Italy su dati WapaRispetto ai primi anni 2000, è in riduzione l’offerta di pere in Italia, Spagna e Francia.Più elevati invece i volumi di Belgio ed Olanda.Altalenante la produzione del Portogallo



Gianni AmideiOi Pera UE – Pere: La situazione dei Principali Paesi Produttori nel 2017Prognosfruit 2017 Fonte: elaborazioni CSO Italy su dati WapaSpagna: offerta stimata in 312.000 tonnellate di pere, simile al minimo storico del 2016Portogallo: stimate 185.000 tonnellate, +65% rispetto alla scarsissima stagione 2016Francia: con 130.000 tonnellate previste il 2017 rappresenta il minimo produttivo da 15 anni a questa parte. Il 2017 si posiziona sul -6% sul deficitario 2016Belgio: stimato un raccolto di circa 300.000 tonnellate, -7%  rispetto alla precedente stagione. Olanda: previste poco più di 300.000 tonnellate di pere, il 18% in meno sul 2016. In tutti gli altri Paesi produttori europei è stata prevista per il 2017 una produzione inferiore al 2016 (particolarmente significativa la flessione in Polonia e Germania) con le sole eccezioni di Rep. Ceca (offerta costante sul 2016) e Croazia (in aumento rispetto al dato molto contenuto dello scorso anno). 



Gianni AmideiOi Pera UE – Pere: Il riparto varietale 2017Confronto con 2016 / media 2004-06 / media 2014/16 Fonte: elaborazioni CSO Italy su dati WapaPrevisioni 2017:Conference: 844.000 tonnellate, -7% sul 2016 Abate: 332.000 tonnellate, +13% sul 2016William B.C.: 247.000 tonnellate, -6% sul 2016 Rocha: 186.000 tonnellate, +65% sul 2016



Gianni AmideiOi Pera Le Produzioni di Pere in Italia Prognosfruit 2017 Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyNel 2017 l’offerta italiana preventivata si è attestata su circa 719.000 tonnellate:+5% sul 2016 -1% rispetto alla media 2014-16-20% rispetto alla media 2004-06 Offerta non certo eccedentaria ma di un volume simile nel complesso a quello realizzato negli anni recenti



Gianni AmideiOi Pera Le Produzioni di Pere in Italia Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyPer quanto riguarda l’Italia abbiamo di recente fatto aggiornamenti rispetto alle previsioni che seppur non definitivi, ci confermano la situazione prevista durante l’estate.In base a queste prime valutazioni:ABATE FETEL: 324.000 tonnellate, +10% sul 2016WILLIAM B.C.: 162.000 tonnellate, +3% sul 2016CONFERENCE: 61.000 tonnellate, +2% sul 2016KAISER: 41.000 tonnellate, +12% sul 2016IN GENERALE PRODUZIONE ITALIANA: 735.000 tonnellate, +8% sul 2016



Gianni AmideiOi Pera Il ritmo di vendita in Italia Fonte: OI Pera su dati CSO Italy



Gianni AmideiOi Pera Italia – William: stocks quindicinali, campagna 2017/18confronto con campagne precedenti, % sul totale Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyPercentuale di venduto al 31 ottobre 2017 = 64% in media con gli anni precedenti. 



Gianni AmideiOi Pera Italia – Abate: stocks quindicinali, campagna 2017/18confronto con campagne precedenti, % sul totale Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyPercentuale di venduto al 31 ottobre 2017 = 21%in media con gli anni precedenti. 



Gianni AmideiOi Pera Italia – Conference: stocks quindicinali, campagna 2017/18confronto con campagne precedenti, % sul totale Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyPercentuale di venduto al 31 ottobre 2017 = 10%



Gianni AmideiOi Pera Italia – Kaiser: stocks quindicinali, campagna 2017/18confronto con campagne precedenti, % sul totale Fonte: OI Pera su dati CSO ItalyPercentuale di venduto al 31 ottobre 2017 = 14%in media con gli anni precedenti. 



Gianni AmideiOi Pera Conclusioni
• L’ultimo aggiornamento dell’OI Pera, l’Organizzazione Interprofessionale che associa le più importanti realtà della filiera della pera in Emilia Romagna e Veneto, relativo alla produzione 2017 di pere in Italia, ha messo in luce un livello di offerta, solo lievemente superiore a quello dell’annata 2016, in linea rispetto alla media del periodo 2013-2016
• La qualità del prodotto è buona 
• I dati sulle giacenze dimostrano un ritmo di vendita normale per il periodo. 
• Ci sono quindi i presupposti per uno svolgimento regolare della stagione commerciale
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